























to Udito « domloi- 
Uo, noia Provino'a è 
uo nuguo Ì, U 





2 Ì 
= è 
orta U. 
letta gione postato si age 
Q0. giuogona le spese di 
porto. : 
lar D 
o RM Boronda elettorale presente e futura 
8, Telegrammi da Napoli e da Palermo 


neannunciano il risultato dalle elezioni 
amministrative ; a Napoli trionfo della 


i, Ilsta liberelo, ‘a Palermo riuscita della 
3Ò lista de’ Ciericali e Modorati, 
vati Che se non deve sorprendere il trionfo 


di Napoli per lo cure che di queste 





pan 
do BB sezioni si preso l'on, Nicotera barone 
xi Giovanni ; sorprende, per contrario, che 
Mani» pel Collegio ' dell'on. Francesco. Crispi, 


Presidente del Consiglio do' Miaistri 0 
Hinistro dell’iuterao, abbiano da riuscire 
getti i di lui avversarii. 

Questo caso di Temo proverebbe, è 
varo, cho Sua Eccellanza lasciò correre 
In volontà del Paese; ma cho quasta 
volontà abbia a spiegarsi favorevole ai 
Gericali, non lo comproadizmo, tanti 
essendo gli eseragj di patriotistào ch 
diede în ogni tempo l'antica capitate 
della Sicilia. Dunque, o i.liberali furano 
tispidi nell’azione, od inabili, e ciò già 
sirebbe un male; ovvero pe' bisogni di 
quel Municipîb si credettero più idonei 
i Clericali ed i Moderati che non i Li. 
berali, e ciò non sarebbe d’onoranza; al 
Theralismo, 
fa tutti i casì, eziandio questa volta 
thbiamo una baraonda elettorale; e se 
tinta è adesso, logico il timore che 
ftbia ad aumentare, quando, pur rac- 
onciata, si attiverà la nuova Legga 
proviaciale e comunale. 

Tha chi affetma e spera che, allargato 
il suffragio, nascerà in tutti bella emu- 
luione pel savio uso di un diritto e 
Mel coscienzioso adempimento di un 
dorers; cosicchè col maggior numero di 
Elettori si avrebbe, a udira taluno, la 
piobubilità di Eletti . più degoi, E ma- 
giri che ciò potesse avvenire! magari 
‘che, por lo elezioni amministrative, di- 
rettamente tutti mirassero al vantaggio 
dell'amminisirazione delle Provincie e 
dei Comuni, senza sottintesi, senza s0t- 
terfagj. Ma seriamente è: ciò sperabile ? 
0 dalta baraanda presentibinon c'è forse 
A temere, accresciuta di audacia, la 
baraonda futura ?. 

Eppure ì tanti piagnistei:che si odono 
di continuo circa. il matessere delle co- 
sidette Athministrazioni torali, dovreb - 
bero iovitarè tutti a studiare i rimedj. 
Nè se queste Amministrazioni vanno 
male, non c'è il caso di accagionarne il 
Goveruo. Perchè il Governo ha fatto 
quanto doveva col proporre la riforme. 
È che colpa rie avrà, qualora i cittadini 
Fi mostrassero inetti ad usarne per bene? 
Noi opiniamo che, eziandio con la 
legge vecchia, avrebbesi potuto evitare 
Certi danni; cosine. crediamo che’nes- 
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Mroperazione sinceri’ e costanto degli 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI: 48 


Fopio vecchi e mondo uovo 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO 
del Dofton @. 

















da Cormone 3. pom. 


{Propriatà lettorarin) 





CapiroLO QUINTO. 
V. 

Segultando, frattanto, a dire degli e- 
Smenti di civiltà che ci è dato riscon- 
trare negli anni anteriori al quaranta- 
Ri, prima dei Congressi dei Dotti è 
°po, sentiamo obbligo di encomio a 
figiche alto di mecenatismo patrizio. 
‘itque, malgrado certi difetti della 
dista, so abbiamo trovato patrizi fuo- 
ee tariche pubbliche, e patrizi che 
dimo all occasione essere Mecensti, lice 
Rchiuderé che la' casta non fosse alfatto 
a genere. Non era poca cosa rinvenire, 
a tempi sorinolenti 0..-neli’ isola» 
ento della città di ..,., taluno che 
#'gasso la borsa si proteggere le Lét- 
HE e i Letteratil' Eppure, ‘ad inizia. 
mo Renerosa dì nobile sighora, sebbene 
da tosse più che uti dilettante nell'arte 
ail Scrivera, devesi una aécuratissima 
pine delle Vite degli uomini illustri 
inci lutaren con i ritsatti in pregiate 
tini It nobile sigriore, dopo avere 
ide ato un tipografo’ ad, imprenderla, 

‘esi attorno pèr ottenere adesioni, e 
tai volume, con bella dedica iti 0mag- 
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fina Legge varrà ad' impedirti, senza a! 


. fAbbonamento postale) 





Etettori, Quindi, montro in Senato si 
assoggotterà ad altro’ esame la Loggo, 
si predichi dalta Stampa in modo da 
oducare un pockino ‘gli Etettori all’e- 
sercizio del loro ‘diritto, 

Ca n'è bisoguo ancora di s'fftto pre- 
diche, matgrado i tanti anni corsi dac- 
chè l'Italia è padrona de’ suol destini. 
Proppo ‘tuttora le ambiguità; non an- 
cora' ban definiti | titoli per i pubblici 


ufficj; ognora la passione politica che | allora comatdin 


tenda a soverchiare bon altri critarii dì 
prefaribilità. ri 

E poi, ‘cresciute le mon' eléltorali, 
quale baraonda, se ovunque, come l’al- 
tro jari a Napoli, avvanissero, ad. ogoi 
elezione, scene tumultuose:! 

Firichè c'è tempo, si iaculetii il me- 
glio e sì cerchi di educaro gli Elettori. 
Ma, poi, vigilanza assidua aspettiamo, e 
che le éosì-dette îvlabsi ‘dirigenti non di- 
mentichino, eziandio i quéstà bisogna; 
ciò che loro impongono la distinta condi- 
zione sociale, la'soria coltura e la stima 
pubblica. ci G. 


Un telegramma da Palermo di ieri 
sera, cioè dopo scritto l’ articoli e già 
composto in tipografia, smentisce le 
prime notizie che erano venute riguardo 
lo elezioni amministrative 'in quella città. 
Il telegramma assicura che, malgrado lè 
deplorate scissure tra i Liberali, i Cle- 
ricali non conseguirovo' la finale vittoria. 
————————_—__T———_——___—_—_ 


Il Trentino 
fn Istato di, difesa. 

Telegrofano da Yienna che la prima 
settimana d'agosto una speciale. Com. 
misaione militaro si recherà ad’ ispe- 
zionare la valle dell'Adige è la linea di 
Confine tra l’Austria e l'Itatia. 

La Commissicae efaborerà quiadi un 
piano per mettere il Trentino in sicuro 





| da qualsiasi tentativo da parte dell’I- 


di Kalnoky. ' 





.compiirgi i novellini eroi sulla scena 


‘azioni belle e stupende, ti alletterà, ti | 


talia 91 

Iufiuiti sono i commenti che si fanno 
a tale deliberaziona del ministro della 
guerra von Bauner, che si rende sempre 
più impopolare in Austria, 

Si assicura che tra il generale Balter 
ad il ministro degli esteri Katnoky non 
regni la migliore armonia, essendo Kal- 
noky contrario agli armamenti esagerati. 

Il giornale di Vienna, i Ewtrablatt, 
dico che il generale Bauer distrugge 
poca. a' poco tutti i frutti delta politica 


L'Imperatore Guglieleo. . 


per. quello che può valere. 
Dicesi che l’Imporatore Guglielmo af. ; 
frettarebb: la sua venuta e andrebbe 
col Re d’Italia alle grandi manovre, | 
—_._———————_—_———————— 
Ia Francia, malgrado i dazi protezio. ; 
nisti, è aumentata l’importazione dei 
prodotti esteri di quasi un milione; ed. 
è diminuita di circa treutanove tilioni , 
la esportazione! DI . 





RALE ‘POLITICO x AVBSIRISTRATITO -6 


PIA carpi 
. Corre uaa voce che si riferisce solo |' I socialisti di Ravennà 


| Mercoledi 1 Agosto 1888 








; IL GENERALE 
Conte Camillo Della Chiesa Della Torre. 


Sebato 28 corr. morì a Cuneo, sponto 
da invincibile morbo, nell'età di 76 
anni, il generale Camillo Dalla Chiesa 
Dalla Torre, il quale prese parto a tutto 
le guarro combattute per # indipendenza 
italiana ed a quella di Crimea. Fu que 
st' ultima, che gli procurò la gloria 
maggiore. 

Era il 16 agasto 1856, quando il Torre, 
il 40 battaglione 
bersaglieri, stando ali’ospedalo per febbri 
maligne sentì ua colpo di cannone, 

Doveva essere questo un segnale .per 
anouaziare it probabile combattimento 
per il passaggio della Cernsja. 

Balzar, dal letto, sellare. ij, cavallo, 
salirvi sopra, tuttochè tremante,dal pa- 
sosismo febbrile, e spisigersi «alla. grag 
carriera. al luogo della -pugna, fu--per 
lui ua istsnte’ solo-:Eavf giunse preci. 
ramente all’ ora da lui agognata, poichè, 
ricevuto al suo inaspettato arrivo dai 
suoi bersaglieri tra festahti Rourrà, non 
ebbe che a porsi alla loro testa; e 
quindi collà sua. voce, rifattasi d'un 
tratto tonante per l'entusiasmo, e col. 
l'esempio: del suo istintivo coraggio, li 
condusze ad una impetuosa carica, the 
appoggiata dai bravi soldati della quarta 
brigate, spiase i memici in rotta oltre 
il canale; il che valse al Della Chiesa 
(caso rarissimo)una duplice onorificenza, 
quella di promozione a tenente colon- 
nello per merito e la croce di cavaliere 
deli’ Ocdioe, militare -di:Savoja, Ja prima 
stata conferita dopo l’istiuzione del- 
1° Ordine. n 

Ritiratosi dopo 43 anni d'intemorato 
servizio attivo alla vita privata d'un 
onorato riposo, venne a Mitano per la 
educazione dei suoi figli, ed ivi venne 
dai reduci della Crimea nominato laro 
presidente, i 
G Poi ron a Cuneo, sua pitt antica; 

ove il, Comitato dei - vaterani, 1848:40, 
de ja Fiisuitogi sac dal 4876, esquello, f; 
della Croce Rassa,, del;qusle,,era . gico 
presidente fin dal suo impiantò (1876) 
non tardarono ad ciepordio pos diuuia- 
mazione a loro presidente onorario ; ed 
ora piangono in lui irremissibilmenté 
perduto il perfetto gentiluomo, il con- 
sigliere solerte, il personaggio sincere- 
meote caritatevole e generoso, il verò 
tipo infine di quella pura e franca, lealtà 
di carattere, dt cui nell'attuale miseria 
di tempi si va pur troppo perdendo lo 
stampo. È 

Egli lascia addolorati il suo amatis- 
simo Sovrano ed amico Umberto I, la 
consorte, i figli e tutti quanti lo co- 
nobbero. > 

Gii si preparono solenni funerali. 
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minacciano il Re. i 
L’ Emancipazione pubblica il mani 
festo della C.osociazione repubblicana 
Ravennate proponente di fare una di- 
mostrazione anti.monarchica il giorno 
dell’arrivo del Re in Romagna. 
Lo stile del manifesto è violentissinto, 
La dimostrazione consisterebbe nel 
portare ia corpo ghirisuda alla lapide 
di Mazzini seguendo il corteo reale, | li 












il vecchi 
lodi 


fe 
È diff*riro ad altra giornata la processione 
‘ale cerimonie. Ma l'oste duro. Si. pre- 
i senta «all'Autorità municipale per otte- 
nere ia licenza del ballo. L'Autorità 
(gliela rifiuta per ragioni di pubblica, 











SCRONACA | 


ROYINCIALE: 


META CLINT RANE 





Novità su.tutta.la liuca — Lotta 


elettorale — Duello rienirato 
— A Varmo chi vuol diver 
tirst — Sagra a Rivolto — 
Balle — Intransigenza del 
Parroco — Dimostrazione 
anticlericale — Stupro vio- 
lento — Fuga del cappellano 
— Arresto del servo, 
Codroipo, 3i luglio. 

Quante novità! A Varmo lotta dispe- 





rata per la elezione di tre consiglieri; 
a Rivolto dimostrazione anticlericale, 
a Pozzecco stapro.... clericale! 


Iacomincio per ordine. 
A VARMO. 


Nelle elezioni è questa volta în balio 

Non,sta a me,il tessere le 
di' quest'uomo da' tutti amato e 
timato. Gli avversari suoi si abban- 





i donano ad una disperata lotta e, direi 
quasi, di coltelio, per cacciario fuori di 
| combattimento. Ma i! vecchio, novello 
È Gesù, 
| e seppeftito, risorge dall’urna glorioso 
| e trionfante, mentre i uemici s. 
alla gi 
i dono 
i recthie ore di catalessii, sì 
| ciafrancano, si riaccendono, ed. invasi 
da pazzo furore si cozzano fra loro, 
i Duello, duello si grida. La sfida è lan- 


quando ‘lo si credeva già morto 


uoi, pari 
sto, ca- 


, dopo pa- 
rialzano, si 





uardie del sepolcro di 


Sbigottiti ai suolo. Poi 








lata, le spade già luccicano, i padrini 


i so» pronti. E gli eroi ? dove sono ? Sono 
i 


eta Te 


i gidono.,.: a Varmo dun» 


_ A RIVOLTO. e 
LJa:segra di S. Anna; L'oste :Bara- 
etti progetta una festa da ballo. IL 


È parroco va su tutte le furie e. grida 


alto: scandalo. L’oste non.si scandalizza 


tira icoanzi, Il  parreco minaccia di 


mrezza e di sanità. Notate che qui 
rdioa pubblico regna sovrano e di. 
alute si crepa. Naturalmente il parroco. 


tiîonia. Egli Ta Ja sua processione con 


nuovi stendardi e gonfalone. 
Manifesti a stampa aonunciano che 


interverrà ta banda di Bertiato, pren- 
derà posto nel cortile dell’osta Bara- 


ie suonerà scelti -ballabili, senza 
ungere se saranno ballati! 


"Sf parroco fa una fsfuriata in Chiesa: 
contre il ballo, e minaccia la scomunica 
az-chi avrà l’ ardire di portatsi a' sentire 
f banda |. di 


Abbonamento posta le) 
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ati si vendono all'edivola 0 Firosso i tabacoa di Mercatovecchio, Piazza V. E. e Via Daniole Hanin — Un numero cent. 10, arratrato cont. 26 
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Nonsjaccettanofa» |‘ 
sorzioni, na non a pile 
minanto aniscipato, 
Per um sola volta In 
IV pagina, contanimi 
i0aita tinos, Por più 
volto ni ford on abe 
buono, Arrlealicomue 
«piafcati In MII pig 


cont, 46 ta linen x 








&Cò non toglie che l’osteria del Bs: 
racetti sia zeppa di gente. Alla ore.7 
pom. Ja banda è al luogo stabilito. Sj 
domanda e vien suonato l'Inno di Gar 
ribaldi.. s . 

Dopo parecchie. suonato la banda va 
ad appostarsi dinanzi. alla; casa del 
pacraco,. 

La folla scomuuicata la seguo, ed in 
mazzo alle grida di viva Garibaldi è 
di viva.. ìl parroco, :si odono nuova? 
mente le note del magico inno. 

Iadi ballo. Si balla dall’oste Bara- 
setti, si balia dali’oste Cacutti Vincenzo, 
si balla dall’uste Cecutti Leonardo, 

Folla sempre crescente — chiassosa 
allegria — baci, carezzo e. stretto. di... 
mano, tutto a merito del moralissimo 
parroco e della compiacente ‘Autorità. 

Nel neattino successivo si ballava 


ancora. 
A POZZECCO.. n 

Mentre il reverendo parroco di Ri- 
voito temeva di demoralizzare le sue 
pecorella con una pubblica festa ‘da 
ballo, un altro sacerdote, con tanto di 
cilindro in testa e di coda di rondiné 
dietro il deretano, si permetteva di 
stuprare una bambina di nove anni api 
pena. È 

La madre denunzia il fatto. — I 
prete di notte tempo scappa, Si dice 
sia andato oltre il confine. Hl Comati- 
dante dei Carabinieri passa intaato &l- 
l’arresto del servo del Cappellano, com? 
plice di tanta infamia. La vittima è ag- 
gravatissinia; :Jeri: aveva 0t:igradi di 
febbre. I medici, che. la :visitarono con- 
statarono in essa i segni non dubbi del 
consumato stupro. ' . 

La popolazione è indignatissima. ‘Pre: 
sto muovi particolari che sto  facco- 
gliendo. Si ricerca il cappellano. 

«Veritas: 
SI generale Pianell. 
s Aviano, 31 luklio. 

Abbiamo avuto ieri ed oggi fra noi 
il generate Pianelli, per le suevispezioni 
alle truppe del campo. Proveniva da 
Giais. Alleggiò all’Albergo Alle due 
Spade. Oggi è partito per Castello d’A- 


«Fra otto giorni le truppe partiranno 
— 8 qui ritornerà la solita quiete, 
A proposito delle-medaglie. 
Palmanova, 31 lugiio. 
Nel numaro di ieri di questo Gior- 
nale in terza pagina si leggono‘i nomi 
di coloro, che, in' occasione del colera 
che infierì nel 1886, come lode ben me- 
+ ritata, si prestarono ‘a combattere il 
terribite morbo, ed ai quali venne con- 
ferita la medaglia d’argento o quella” 
di branzg. 3 HA è 






to intrepidi ci ta oi non 
gura it Dalegato di P. S. di Palmanova 


| Birri Giuseppe il quale dal 24 Luglio 


al Settembre 86, tanto nel Mandamento 
di Latisana quanto a Marsuo Lagunare, 
con vera abnegazione fece il proprio 
duvere, girando là dove era il maggior 
pericolo. d 

Coricindiamo col chiedere perchè in: 
questo beato Ragno abbia ad essere 
due;pesi e due misure? si uo sì i 

Forse sarà stata una pura dimenti- 
canza, sila quale speriamo verrà ripa: 
rato come st deva, 














gio de' cittadini più rispettabili, di essi " 
adarenti recava nelle ultime pagine .il 
catalogo alfabetico; Tanti sforzi ci vo- 
levano allora per dare alla luce un 
libro 1 

È ghe, libro 








I Non essendo ancora 


del mondo, il'favorire Ja ‘lettura di Piu: 
tarco' doventava' già un beneficio. Di- 
fatti, così raccomandavala, press’ a poco 
in quelli anni, eccellente nostro serit- 
tore a gentil giovinetto, « Il vario rac- 
conta di taote cose maguîfiche, di tante 





esslterà grandemente, e sémpra più ti 
farà innamorare della virtù. Avverti 
però (perchè io voglia consigliarti, ma 
non niuderti) che entrato nel mondo 
non troverai gli uomini simili a quelli 
che sono descritti in quel libro. Non 
che’ noà posséno essere o che bon sino” 
mai stati tali; ma la cagione di questa 
differenza tra quelli e noi, là saprai e 
ila vedriai da te io età più formata: per 
‘orà pensa a piegare i ginocchi davanti 
a tutto ciò che ha aspetto di virtù e, 
di grandezza ». i 
Nemtienò adesso, cioè dopo la coriì- 
parsa degli eroi dell’època politica, quel- 
F'anticò Plutarco'sarebbe arnése inutile; 
anzi maraviglioso layoro potrebbé appà- | 
riré quello delle vilé parallele, cioè met. 
tendo a'confrodto gli uomini illustri di, 
una volta e la celebrità del giorno. Ma'| 
allora! Fra tanta sonnolenza richiamare. 
in ondranza Plutarco ? Davyero che quel 
nobila Mecenate a-quell'’Editore'merita- 


vano che noi 


‘ per cento degli 


car È 
‘Racconto! Poichè se solta n i dioci | 
«associati alk edizione, 
avran tagliate Rio ‘al qu i 
e letta taluna, di. quella ; Wife, 
certi che, come dice VAtitore ; 
‘avranno sentito commuoversi. per tanta 
‘virtù e grandezza. ct r 
E altro gentiluomo, per di più Com- 
mendatore d’un Ordine del Papa, sentì | ii 
vaghezza di apparire anche lui Mace- 
naté munifico, e degli studj letterarii 
cultore. Possedeva egli ricca biblioteca, 
tra i cui tesori riposto era. tesoro di 
valore massimio, in abtico Codite della | 
Divina Commedia Ebbene, il nobile i 
Commendatore volie che, a proprie spese, i di 
gî facesse di quel Codice un'edizione 
spleadida, arricchita di note accurate e |, 
utili agli studidsi, incarico assuntosi da | 
un prete-professore, dotto uomo, ma che } di 
se aveva amore per Dante, amava anche |?” 
il comodo vivere, e fecesi profumata- 
mette pagare per l’opera sua. Del quale 
gentiluomo Macenate è pur da lodarsi | 
Ut atto generoso in morte, cioò quello 
di avere affidata la sua famosa biblio- 
teta al Vescovo, affinchè, almeno per 
certi ‘giorni della settimana, fosse aperta 
al abbi oo. lari x n gal 
'utti questi particolari riferimmo. por 
dedurre Some soche nella CIA dit. e | 














me 





prima dei Congressi dei Dotti chiacébie- 
roni, in qualche mod» esistevano indizi 
di elementi alla civiltà favorevoli, E'a i 
renderli fruttuosi, alle volte basta Poc- | 


vira d’ua associatore girovago, che 


ou 9 
precisare l’anno. A parere 109 
sfciatore, firse più degli ai 
| diviene benemerani4Sl]a 
con sue:cicalate, con |’ edtusiamo dell 
pèrarazioni, col mostrare. la vignetta 0‘ 


g= 





cRpitato nella città cisa-. 
niente i genio della ‘professione, l'ardore 
dell’ apostolai 
procurato centiasja e centin:ja di firme 
sulte sue schede, e con la tewacità di ar- 
€ ca. pervenùto a vincere } 
ritrosia fivolose.. Quindi in‘brevè salì | 
egli in tanto credito, da iguoto forestiere 

che era, da doventare fattore semovente 


iggat tax 
Ne e alla bîrb 
l’associatore, cho;alf ititeraspaesa si pa- 
casione, Ad esempio, citerenio fa, bra. ‘ lesa qual personaggio rispettabile. per=, 
q x 4 0! he chè dispens 
‘li picordàssiniò tel hostro' capitò nella città di..., non sappiamo ‘ stro del Progresso. 


autori ste: 
iFiltà”qualor 








ratto, (0î rammemorara gli . elo 
gi Grtici. favorisca ‘lè secco di di 
. L'associatore, sa cerca di metter 
circolazione. libri buoni; -a’ nastri occhi! 
enefattore, è un apostolo. E quello 

aveva. preci: 











. Tn pochi' mosi avevasi 





ita elbgi L 


i civiltà cittadina, Percorreva tutto 
anno la Provincia per luogo e per 


largo; battava alla parta della Casa co- 
munale come della Canonica,e mostrando 
con :aria di trionfo certe adasioni con- 
seguite, destava pur ne” più freddi animi 
la vergognad’un rifiuto brutale. E quando 
uuo-er: ) 
niva distribuita a fascicoli mensili 0 
settimanali, . vivadi 
l’sltra doveva il sppii 
di leggere, a a forza di leggere qualche 


i-associato ad-un’ Opera che-ve- 








\QUDA- volta ; 97 
‘è la voglia 





ed il tempo ime-. 
i tolt6a0lA dies 
dungui, scco i 





ditor 


della Scienza e mini» 









Ma se ciò prima, o presso a’pacò in 


l'eoincidenza coi Congressi dei ‘Dotti, 


dopo i Congressi, e più propriamente 
per impulso di cittadini generosi ‘è an. 
che della Autorità regia, cuì i Dicasteri* 
eccelsi avevano imposto di farsi” 
tropa, si notò un affaccendarsi univ 
saie per istituzioni benefiche, nello scopo 
di eliminare o almeno rendere manco 
aspri certi punti della cosidetta que- 
stione sociale. Quindi, come avevasi 
proveduto per gli Orfanelli del cholera, 
Vebbe chi pensò (e fu un povero prate) 
ad aprire un A-ilo d’Infanzia, ed altro 
prete (guardate, costoro ci vengono 
sempre per i piedi!) consumò tutto îl 
suo patrimonio, e bussò a tutte le porté 
per mantenere persino trecento ragazza” 
e farle istruire in favori casalinghi ‘E 
dovizioso cittadino, quello già ri 
che iv casa sua feco costruirò' in Os 
servatorio meteorologico e per benémò. 
renze scientifiche lodatissimo, invita 
ed in morte pensava ad un' Ricétero 
per l'impotente vecchiaia; mentre -altài 
con legati cospicui permettevano Pam: 
piamento dell’Ospitale, e largivano sus- 
sidj a lenire molte miserie. ce 

E con ciò vogliamo dire che quella: 
sonnolenza, da nvi prima tanto lamone. 
tata, venne interrotta, di tratto in trattò, 
da qualche segao indicante come tempi 
valgessoro al megiio, provando .coòì hòn.? 
essere il Progresso. una favola. recitata: 
dai nuovi Arcadi per buscarsi applausi 
ed onorificenze, 


i x (Conticna), 
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L'uragano devastatoro di sabato. 
Ovaro, 30 luglio. 
Nel pomeriggio di sabato une spaven» 
tevolo temporale sì scatenava in questa 
Comune ed in pochi minuti la grandine 
accompagnata da un vento indiavolato 
hr distrutte lotterafmento tutti i rac: 
colti dello frazioni d: Ciavais, Chialina, 
Liariis, Luincis ed Ovasta, annientando 
le speranze nol vitto, per quest'anno 
prossimo, ad oltro 1300 abitanti. 
Poveretti! — Sa fa carità non con- 
corre in loro sollievo, il mate dovrebbe 
dirsi estremo, ma vogliamo sperare che 
Comune, Provincia @ Gaverno sapranno 
concorrery ad alleviare tanta disgrazia ; 
lo speriamo, ed in antecipazione rin 
graziamo quei generasi che si porranno 
& capo di opera tanto banefica, 
Daniele De Caneva 
Antonio Gerometta, 

Sagra dî Buttrio, 
Buttrio, 31 luglio. 

A voi dilettauti dell'arte di Tarsicore 
— i voi operai che soffocate nelle of- 
ficino — a voi 0 impiegati di ogni gra» 
dazione che vivete di uns vita mia. 
smatics... infine a voi o signori cho non 
avete tiuti ì panni e gli «qupeggi 
delv'aristocrazia, mandiamo un saluto 
ed un fraterno invite, 

Damenica 5 agosto cado la tradizio» 
nale e rinomsta sagra dì Buttrio. 

Venito dunqua a gustare gli apetti- 
tosì ballabili della distiata orchestra 
Cividale; vanite a respirare ie balaami- 
sure di questi celli ridenti; venita a 
godere la bellezza di questa pittoresca 
natura. 

E voi adorabile e grazioso bel sesso 
Che tanto trasporto avete pei geniali 
ritrovi... fate sentire l'amoroso vostro 
accento sui genitori, sui tratelli, e sui 
fiduozati perchè si scuotino dalla noia 
eterna della città. I vostri palmiai ab- 
bisognano di aria ossigenata ed iu questi 
ameni e deliziosi luoghi, troverete sa- 
lute ed allegria, 

I sigoori esercenti poi saranno  for- 
niti del confortabilo a prezzi modicis- 
simi. Dunque tutti a Buttrio, 

Giudice conciliatore 
candannato. 

Domivi Agostino, grudice conciliatore 
nel comune di Sauris (Carnia) veniva 
dal Tribunale di Tolmozzo condannato 
a t.. 50 d'ummenda come reo di furto. 
Egli all'asta avrebba ordmato a degli 
individui di tagliaro detle piaute nel 
boscu comunale: di Sauris, * onde co- 
strirgare it Comune a venderlo a prezzo 
Vile è rendersene egli acquirente del- 
l'asta, I: t>:rposo appello contra la sen. 
tenza di condanna. 

La Corto d’Appella, accogliendo le ra- 
gioni defensionali, condannava il giudice 

di 


iliatora. 1 voulteggia» 
sasinioznia i not pei farto. a L 50 


d'ammenda. 
Magistratura. 

Sabfivii vice cancelliere della Pretura 
di Mestre fu tramutato a quella di }a- 
cile — Novarese, da Sacile, tramuteto 
a vice-cancelliere della Pretura di Mestre 
— Chiarelotto, vice cancelliere aggiunto 
del Tribunale di Tolmezzo, fa nominato 
vice cancelliere della Pretura di Villa- 
franca. 

Che sla proprio la filossera ? 

In aggziuata a quanto abbiamo stam- 
pato sulla malattia delle viti in terri. 
torio di Nimis, ci scrivono temersi colà 
che sia la filossera, perchè la malattia 
va esiendendosi in larga scala, la uva 
cade tutta, si spogliano le viti ecc.; 
onde i contadini sono tutti avviliti, 

Oitrec:ò la scarlattina e l'angioa fanno 
qualche vittima. 


Onorevolissimi Signori nostri clienti! 


Come da precedente avviso, la confe- 
zione del Sema Bachi in questo vige- 
simo secondo anno d'esercizio del no- 
stro-istituto bacologico è suborditata 
alle seguenti regole : 

4. Tatto il seme è tratto da galette 
di prestabiliti allevamenti speciali per 
riproduzione in Carnia e Canal del 
Ferro ; (documenti). 

2. Tutte queste galette mediante sfar- 
fallamenti antecipati sono assoggettate 
ad ua coscienzioso e minutissimo esa- 
me microscopico e fisiologico, e scar- 
tate assolutamente quelle che presen- 
tassero un qualche indizio d’ infezione ; 
(questo è reso a tutti ostensibile). 

3. Un diligente e lungo esame sarà 
esteso uiteriormente alle farfalle tutte 
e singole rinchiuse nalle cotlule. 

La quaatità di serae che speriamo 
ottenere è di circa 1200 oucie, così sud- 
diviso : 

a) lacrociato giallo-bianco (300 oncie). 

b) Gialto ricostituito per replicati in- 
croci (400 oncie). 

c) Cosidetto nostrano (500 oncie). 

d) Puro nostrano ( 

e) Puro bianco giapp. ( 








poche oncie. 


guenti condizioni : 

4. A pronto denaro, prezzi modicis- 
simi da determinarsi sul puro costo di 
confezione e delle conseguenti neces. 
sario speso, 

2. A.libera scelta da farsi dall’ Egre- 
gie S.S. V. V. dopo il prodotto, 0 it. 
L. 1200 per ogni oncia di seme di 30! 
grammi, o il 15 per cento sul prodotto 
stesso. 

Astorgnano, 6 luglio 1888. 
Jannis Giuseppe e Pascolini. 





Si lo cede poi ad una delle due se- 


NM nuovo arciprete di Snelle. 

Qi sorivona : 

Annunziato al vostro cerr'apondettto 
di Sacile, che tanto  tndavolmento vi 
scrisse del fu arolproto Mazzofini, che 
un altro non mano degne è stato loro 
destinato dalla Curia romana, nella pars 
sona del simpntico giovano Don Luigi 
Maroalli, curato di Piauo d'Arta, nato 
ad Artegna il 20 giugno 1852 Prete 
stimato da tutti che ln conoscono per 
la sua popolarità, gentilezza di modi, 
fino criterio, saggia a molteplice col- 
tura a giovialità. Sacerdote modello, che 
certamente non mancherà di cattivarsi 
anche la stima di tutti i Sacilesi. 

IN TARCENTO. 

Vasta o bellissima nbitazione per vil- 
leggiatura su pittoresca collinetta pro» 
spicionte il torrento Torro. 

Da ossa sì godo di un magnifico a- 
rizzonte; aria’ saluberrima; posiziono 
centrica rignardo il Paese e insieme 
appartata da altri abitati. 

Chi volesse affittarla per tempo più 
e meno lungo, anche per anni, sì indi- 
rizzi alla Direzione della Patria del 
Friuli. 
—_———_——————__—— 

I flagelli dell'agricoltura. 

Leggiamo nel Corriero di Gorizia : 

Grandine. — Sabato sera diverse lòca- 
tuà del tocritorio di Munfale n: furono 
colpite dalla gragnuola. E così nel Gra- 
discano. NI 

*Diffatti dometica la témperstara era 
relativamente bassa, anzì a sera faceva 
piuttosto fresco. RIG 


Paronospora. — Ci. sì racconta che 
questa continua purtroppo a devastare 
ì vigneti. Da Canale al mare è com- 
parsa simultaneamente in quasi ogui 
località, I possidenti sono pronti a com- 
batteria, in la pioggia che sbbiamo 
tutti 1 giorni teglie dalle foglie quelle 
miscele alle quali si ricorre, e che ven- 
gono iniettate. 

La tombola a Grado. 

Domenica, a Grado, il giuoco di tom- 
bula ebbe un buon risultato e la molta 
gente intervenuta vi si divertì parec- 
chio. — La ciuquina fu viuta dalle si. 
gnore Maria Raugna da Grado e Ama- 
lia Giuliani da Udine; la tombola dal 
sig” Antonio Desio da Pa'manova. 


———__—____—_—_____—— 
Tentato su'cidio a bordo del « Vargerio ». 

Teri l'altro alle ora b.10 del pomeriggio, quardo 
il piroscato «P. P. Vergerio» che da Trieste era 
in rotta per Capodistria, entrava nel vallone, un 
uomo che fu poi riconosciuto per Pietro Santo 
Pellizon, da Savogna, d'anni 29, lavorante fornaio, 
s'era gettato in mare con |’ intenzione di suîcidarsi, 

Il piroscafo venne fermato e tre marinai del 
<Vergerio 2, saliti sull’ imbarcazione del vapora, 
trassero in ealvo il Pellizon, chè oî to 


ta Omurta w GAB saro 
I atato nun è grave, Sembra ch 
domestici lo abbiano tratto al triste passo. 


—m———È——@—_—_—_—_—_—É_È——__ÉÉÉÉ@"@ 

Gazzetta del Contadino. 

N più popolare ed il p ù diffuso dei periodi 
gricoii. Esce în Acqui (Piemonte) dua vol 
ia 3 grandi pagine a 2 colonne con numi 
cisioni fan centingio all'anno), Lire tre all 
— Saggi gratis. L'ultimo numero contiene: 

L'sia — I Concimi — Travasamenti del vino = 
Capacità dei f.bbricati rura'i — Le cim fra 
meatone nell'economia rurale — Fisiologia 
(con 2 incîs.) — Il fango degli ni e dei fol 
come ingrai i i — Conserva: 
zione dei fi na com- 
mercialo — Jg.ene dell'aria at Sporte 
delle notize e concorsi — Libri in dono — Pie- 


cola posta, occ, 
iran 
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| Stagione d'estate 
Straordinario assortimento 
camicie colorate. . . . 
Grandioso assort.mento 
cravatte seta .....aL fi. 
» » » » 1.25 


SPECIALITÀ” PER BAMBINI DAI 4 AI 8 ANNI. 
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deposito vestiti fatti in genere. 


Confezione sopra misura 
da L. 380 a L. 100. 
toupseore sese wo 


Avviso Infaressanie 











Sono da affittarsi in Palmanova pel . 


prossimo novembre i locali del grande 
caffà in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 
prietà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro. 

Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
ria in Palmanova signora Felicita Caffo- 
Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 
avv. D’ Agostini e Bartacioli: 


PRESSO LA DITTA 
CORRADINILDORTA 


DI UDINE 
trovasi vendibife 


Zolfo Romagna 
DOPPIO È 
raffinato di accuralissima molitura a 





mite prezzo da convenirsi. |. 





Rurometro ridetto a 

10° alto metri 116.10 

sul livello dal mare) 
milimetr, 00. 7431 
Umidità rolativ. se 

Stato del cielo. Iseveno |aereno | misto | misto 
Acqua cadente. na; se 





50,1 {250,8 | 7498 
dd 09 47 








o { direzione 
Vento { valocitàch.| 0 | 1 ì o 
Taruom. centigrato.| 28.1 | 283 | 22.5 | 28.0 


smacsiue 306] Tomp. minimi» 
ca'mia» 18,0 | all'aporto 16.9 
Minima esterna nellu notte 17.4 
‘felegramma Meteorologico 
dell'Ufficio Conirale di Roma 
ricevuto alla ore 8 pom. del 3: luglio 
Tempo probabile: Et 
Dall Ossertatorio Metcorslogicoò di Udine 


Venti deboli vari, cielo ganeralmdnte asreno, 
qualche temporale leggero a nord. 


Consiglio provinelale. 

L' oggetto N.5 dell’ ordine det giorno 
per la seduta del Consiglio provinciale 
dl 13 sgosto 4888 ieri stampato deve 
essere così espresso: 

Nomina della Giunta Tecnica pel 
riordinamento dall'imposta fondiaria 

Veloce-Clab Udinese. 

Tati i sigoori Soci del Vetoco Club 
udinese sono invitati all’ adunanza che 
si terrà nei locali della Società sabato 
del 4 corr. mese di agosto alle cre 81,2 
pom. per concertarsi sulla gita a Por 
denone da effettuarsi nella : successiva 
domenica 5 agosto. 

Esposizione di Treviso. 

Il Cougresso der Segretari Comunali 
avrà luogo a Treviso nei giorni 8 è 9 
settambre. 

I Congresso dei Frutticultori avrà 
tu-g» a Treviso nei giorni fi e 12 set- 
tembra 

l: Congresso della Latterie Sacitli 
avrà luogo a Treviso nei giorni 13 e 
414 settembre. 

Quarto congresso della Fe. 
derazione Italiana fra i reduci 
dalle patrie battaglie. 

Il IV Congresso delle Società federato 
è convocito a Bologua uci giurui 6 0 
7 agosto prossimo venturo. 

In pari tempo avrà luogo l' inaugu 
razione del monum-nto che Bologna 
ianalza ulla memoria di Ugo Bassi, 

I! Comitato fa vivo. appelfo alle So- 
cietà fedorate perchè' vogliano concor. 
rere numerose ai patriottico couvagno, 

Vi sì tratteranno i segueiti argo 
menti; 

4. R-lazione del Comitato. Rendiconto 
finanziario. 

2 Organizzazione di una Cassa na- 
zionale pei veterani e reduci dalle patrie 
battaglie. p - 

3 Orgauizzazione degli allavi  tira- 
tori. 

4, Scelta di un distintivo federale. 

5. Provvedimenti atti a facilitare ai 
veterani e reduci il conseguimento delle 
pansioni, come dalla legge 4 dicembre 
4879, testà prorogata dalla Camera. 

6. Proposte e comunieazioni diverse. 

7. Nomina del nuovo Comitato. Cen- 
trale. 

Anche le Stazioni ferroviarie di Udine, 
Pordenone e Sacile sono autorizzate a 
concedere. il ribasso ferroviario ai re- 
duci che interverranno a questo Con- 


gresso. 
Ai Vol LI 

L’ egregio prof. Tedeschi presidente 
del Pakamaklub di Napoli sta compi- 
lando un saunuario generale dei vola- 
piikisti italiani e stranieri. i 

Tutti coloro che dediderano essere 
iscritti nel suddetto anuuario sono pre- 
gati di mandare il foro nome e indirizzo 
colla maggiore sollecitudine al prof. To. 
deschi in Napoli via Conte di Mola 32. 
L’ioserzione è gratuita 

Sudori tribunalizi. 

Melimk Stefano fu Autonio di Uka- 
gne (Fliric. ), zenne condannato in con- 
tumaria a due suni di carcere per fe- 
rimento. 

Furgiarini Giacomo di G*mona, venne 
condannata in contumacia ad un mese 
di carcere per contravvenzione alla sor- 
veglianza speciale. 

Federico Gio, Batta di Marco di Ga. 
mona, venne condannato in contumacia 
ad uu mess di carcere per contravven- 
zione alla sorveglianza speciale. 

L-sizza Antonio di Remanzacco, venne 
condappaty par contrabbando alla multa 
fissa di lire 51 e proporzionale di lire 
160, e ad un mese di carcere, . de 

Gojm Mattia, detenuto, impntato di 
furto qualificato; condannato al carcere 
per mesi tre, ed accessori. k 

Tavaris Guseppe, imputato di feri- 
mento ed aopiÎlante dalla sentenza del 
Pretore di Latisana : confermata la sen- 
tenza dei Pretora di condanna al car- 
cere pér giorni 8 ed accessori. 


l'amperstera 
< 


| TESTAMENTO FALSO. 


‘| maresciallo dei carabinieri sig. Mandella, 


| volta tanto di :L. 2000, 

























Corte d'asalse. 


Udienze ant. del 91 luglio. 
Presidunte cav, dott. Fontana, Con= 
sigliero alla R. Corto d'Appello di Vo. 


nozia. 

Consiglieri : dott, Badini e dott. Ovio. 

Rappresentauto di P. M. cav. dott. 
Cisotti, Sostituto Procuratore del Ro 
presso lu R. Corte d'Appallo di Venezia. 

Difesa avv. Ernesto d'Agostial. 

Accusato: Menegazzi Giacomo di S. 
Vito al Tegliamento possidente 6 già 
assrssoro comunale, 

Danneggiati n querelaati Iseppi Luig! 
gd: Elenbonio Monegazzi maritata Sprit- 

olo, 

Aperta l'udienza, vengono introdotti i 
testimoni ed i periti d'accusa e di di- 
fesa. Fattone l'appello @ le solite rac- 
comandazioni, vengono di bel nuovo 
rimandati nella loro snta, n 

Fra tutti i testimoni maaca solo il 


che attualmente è a Pietroburgo quale 
corriere di gabinetto. 

L’avv. d’Agostini domanda l'esclusione 
dalla lista dui testimoni d’uccusa - del 
teste indicato con lo parole Jmpiegato 
deila Banca adducendo che, a_ termini 
della procedura penale, nella lista deve 
essere almeno indicato îl nome e co- 
gnome della persona che.viene chia- 
mata a deporre, Sl di 

Il P. M. vuole invece che tale testi- 
mouio resti in lista perchè ventiò sab- 
bastanza delineato con le parole susse- 
guenti civòd quello che ricevelle dall'ac- 
cusato una cambialo firmata ed accet 
tata dall'Iseppi Luigi. Aozi, se ) chia- 
mato sig. Heimann non risponde a questa 

ualità, il P. M. sì riserva di chiamare 
all’adienza l’altro impiegato che risponda 
sì motivo per cui fu messo iu lista. 

L'avv. Agostini sollova uo iacidente 
su tale divergenza e la Corte si ritira 
a deliberare in proposito. 

Rientrata la Corte vien letta l’ordi- 
nanza con la quale, stabilito che - nella 
lista del P. M, essendo -perfettamente 
delineata la persona che si intendeva 
chismare all'udienza, viene respinta la 
domanda detla D.fesa e ritenuto in.lista 
il sig. Hsimapn, ci 

Si legge l'atto d'accusa. e l'ordinanza 
della Camera di Consigli, e suit dopo 
tate letiurà il’ Presidento 1ucumngia 
I’ înterrogatorio deli’accusato. 

Il Manegazzi Giacomo espone come 
nel giorno 20 agosto :1887 ammnalasse 
sio ‘fratello Marco; malattia cho durò 
circa una quiadicina di giorcate, nel 
qual periodo egli andava ogni giorno 
una e due volte a trovare, l’ammalato. 
Nota però che in queste sue visite quo: 
tidiane non si trovò mai solo col fra- 
tello, nella di cui stanza verano sempre 
il servo e la serva adibite al suo’ spa- 
ciale servizio ed anche si trovava la 
sorella Elisabetta ed i nipoti Springolo. 

Un giorno trovò ii Marco alzato e 
vestito e gli domandò cosa era mai sut- 
cesso. Ti fratello gli disse che si 5en- 
tiva un po’ meglio e che avea creduto 
bene di abbandonare il letto. 

Ma la sera il male s'aggravò e in po- 
chissimi giorni ‘si arrivò all'estrema ca- 
tastrofe. 

Agli ultimi momenti di vita del Marco 
Menegazzi ‘il ‘fratello G'acomo* si tro- 
vava presente in uno a tutti gli altri 
parenti; ma egli però si ritirò dalla 
stanza prima che l’infermo esalasse 
Y ultimo respiro. 

Succeduta la morte del Marco Mene- 
gazzi, tutti i parenti, compreso il fra- 
tello Giacomo, si riunirono nel tinello 
det defuoto e prima loro idea si fu. 
quella di ricuperare-.tulte le chiavi e, 
metterle in luogo: sicuro. ) 

Si raccolsero quelle che sparpagliate 
ed in mazzo .stayano..sulla- tavola..del, 
tinello e vi si aggiunse una, porta 
servo di casa, ché l’aveva rinvenut& nel 
canterano della camefa del Marco Me- 
negazzi. Tutte unite furono poste* nella 
credenza e, chiusala, la chiave di que- 
sta venne consegnata al nipote Paiero, 

Pochi giorni dopo i parenti del Marco 
Menegazzi si riunirono di bel nuovo in 
casa del defuuto per concertarsi sul da. 
fare per l’eredità lasciata, e subitò sorse 
l’idea di cercare, se era possibile, qual- 
che disp: sizione del parente morto, 

Presidente. E foste voi al quale pel 
primo sorse tale idea ? a 
. Accusato. Oh! no, la si espresse tutti 
in coro, 

Presidente. E vci avete cantato in 
coro insieme agli altri ? 

Accusato. Sarà, ma non mi ricordo, 

Si andò nella camera da letto del 
Marco Menegazzi, e si aprirono armadi 
e canterani, 

“Nel cassetto d’un armadio lo Sprin- 
golo Giuseppe riavenne un portafogli 
con molta carte manoscritte, a si diede 
ad esaminarle. vi ? 

Fra ie altre, letta e rilettane una, la 
rimise allo zio Giacomo, che lettala pur 
lui a bassa voce, scoperso un testa- 
mento, olografo del defunto, col quale, 
lasciando alla sorella un legato per una 
, nominava erede 





universale della sua sostanza i! fratello 
Giacomo. 3 il 

Comunicata a tytti ‘gli astanti tale” 
disposizione, il nipote Springolo Luigi 
volle vedero la data di tale atto-testa- | 
mentario. Il Giacomo Menegazzi soddi. 





A tutto le chiavi al Monogazzi. 
















































































ifaca subito tale desldiiio, mosirandozi, BI gi Prestten 








{I foglio. glia goriliura + 

Prosid n'e, Gli ifacasto “però veder, HMI gato In ricor 
ta sola data, piogando opportunamente IE fesordio. 
il foglio. Si dà lettu 
| Accuanto, No, signor Presidente, gl qulo risulta 
splegai intoramente’ ll foglio» dinany; [II quero divisa 
agli occhi, dicandogli  « Guarda », teggoi 17 
. Aceortatisi dell'esteteuza di tale do, i ida 
‘Gumento, i parenti, non avendo più a, BE pa tafo pre 


cena fnteresse a rimanervì, CONBOgNAFONI 
Hacomy 


Ailisceusato 
unico padrane ormai della sustanza gh, 1 


di codo. 


bandonata dal di lui fratello Marco, 11 Presidor 
Alcuni giorni dopo l'avv Barniba (I foi s10590 fu 
domandò al Giacomo Menogazzi #0 nvorg MII ppi svrebb@ 
intenzione di rendere pubblico il tag. mo conclui 
inento del fratello defunto. sesltà dovev 
Ni Menegazzi Giacomo, ignaro della IE conformo 9g 
disposizioni di legge, a tale domandi Sei 
chiese cosa doveva fare. Fu consigliny Proside 
di depositario nelle Mani d’UO notaio, allaccusato 
ui allora lo depositava presso il no. 

tato Roneslì i domandi » dice col 
residente gli domanda se egli ci. ) 
noscesse delle ragioni per. le qa 1 Nonegs 
Marco Monegszzi potessa. disaredare lx nell agosti i 
sorella Elisabetta ed il fratello uterico a ela, ov 


Isoppi Luigi. "9%: 
L’accusato risponde clie fra il defanig 
a l'Eseppi Luigi c'erano stati del dig 
gidii causa una tresca. amorosa del pi, 
pote Paiero con nna nipote. che stava 
ia casa del Marco Menegazzi e par tenta 


golendo ‘sec 
siito, credet 
filsificando | 
e scontaria: 

L'impiego 
ritornagse Ai 














altre causa fra le quali non, ultima quella torna 
di non aver l' Iseppi afcui figlia, © Mi "Egli: ci.irli 
Presideute: Ma la sorella Etissbela erchè Don 
aveva dei figli. siglio d'Ami 
Accusato. Ma quella, da! fratello MIE 028: cron 
Marco, era ritenuta abbastanza ricca per President 
Don na bisogno di tali meschinità, MEO 1 
residente. È appuato per questo 
lasciava la meschinità di : 2000, » Accusato, 
‘Accusato. Come, altro: fratelto morto Presi rada 
in antecedenza, che all’ Elisabetta I. jo, srt! ni 0 
sciava un legato di uguale valore, e me “Aecussi o 
nominava erede uoiversale ? tornai asci l 
:Présidente. Ed il "fratello Marco noî Oogortoni 
vi ba mai fatto conoscere le sue idee na, ei so 
în proposito ela sua volontà di fani Springolo 
suo. erede universale. digse tutto 
Accusato. A ‘me no; ma un amico di ginza FIDI 
mia moglie più volte ci disse, e sp Riano PaCo 
cialmente a' ria moglie, che stasse puro laccusati 1 
tranquills; cho il Marcò sveva ormi Vircusnto ci 


disposto a nostro favore, . 
«Presidente, E tale. amico è viso 0 
morto ? ’ 

‘ Aticusato, Morto. 

Presidente, Peccato. Però avremo doi 
vivi che diranno il ‘contrario. 
Accusato. Padroni. di dirlo. 

Presidente. E sapete nulla di parole 
dette dsl fratello Marco negli ultimi 
giorni di sua vita? i 

‘Accusato. So élie negli ultimi giorni; 
nei quali però vaneggiava, in seguito 
a. preghiera del cappellano che lo assi- 


"Pia ident 
lio, * 





steva, perchè provvedesse a disporre della ""] 
sua sostanza, rispondeva colle parole: Vi rersa 
a'suo tempo... a suò tempo. Ni pitone” 
Presidente. E con nessuna altra? i sident 
Accusato; Ho sentito ‘dire che sì e- Kun n 
sprimesse pure col dire... non sono poi. BB": Fatta 
Pa tali estremi, Pertanto 
Presidente. Vadete ! ®. real ped 
Accusato, Ma porsi, tali parolesi pos: Li emialo. 
sono interpretare in ‘tanti modi... dico, UIeasa: 
Un. giurato «domanda 56 il Menegazzi “President 
Marco prima di morire si è confessato. BB yi; ia io 
Accusato, Credo. di sì, ma molto sten “i ocngat 
tatamente. i i «Alcun 0. 
Presidente. Sorse a voi, Menegezzi, il BIBI gitisa a 0a 
dubbio che 11 testameuto del fratello MIE 1,5, come 
Marco fosse falso ? Di sica 


Accusato. A ‘me no, certo. — Lo ri- 
tengo sempre autentico. — La falsità 
del documento ‘mi giunse all'orecchio 


quando seppi che î parenti volevano urto rédat 


quali e’ è Je 








impugnarlo mediante causa civile. Al eo 
lora mi recai dall'avv. Barosba domia- iena rina 
dandogli se tale testamento potevass:tt EEE j; To Igua 
mancante o. felso, Egli mi disse che in, GO, 
quatto alla forma Gra perfetto © la al’ BB Anjrso]} di 
sità:si-poteva «solo désumerla dil V i 
rattere, Pia hiv 61 pr 
Allora cercai un foglio scritto da miv s , PI 
M ifammo i Ver 
a; dla Qi Il curato; 
ché il cacat- BB tonio recdo 





se 
por .corto 000 MBÉ gato al felli 
la vendita i 


tanenti al fi 





di 
tere era identico a che 
poteva dirsi falsificato. , _ . 
Presidente, Cercaste il foglio scritto 








da vostro fratello o lo avevate ormti! ,&Aloro ch 
in tasca ? l'acquisto .p 
Accusato. Non. saprei, ma devo 6551 gif Curalore .m 
andato a casa a rinvenirlo. x © faro l6 of 
Presidente. Corcaste però di venite Yenienti en 
ad un accomodamento coi parenti. turo, 
Accusato, Sì, proposi loro, piuttosto Por detti 
d’intentare liti.e perizie giudiziarie, i Affi Scritto è ay 
divider la sostinza a termini di leg&® Elf to 19, 
cioè due quinti per me, due quinti per 
la sorella Eiisabetta ed un quiato 3 
fratello Isoppi, sempre però che, on = 
nati due periti — uno da me o uno dì Gentile 
Idro — concopdassero nel dichiarare 4° Sempre d 
pocrifo il testariénto. I periti nou lo giomo 24 di 
rono concordi ‘hells foro decisione è !0 BE Luogo, gu 
trattative caddero da sè, — i liadieni: or 
Presidente, Però furono riprese, e davol» a non 1° 
Accusato. No, signor Presidente, pal altro i 
Pavidcato Barnaba: che venne, da Ti do, 
e mi propose un nuovo accomodamenti: Tia 
ic, piuttosto che venire ad una PA: BE colonie n 


ed 

zia giudiziaria, chinai il capo,, rca 
‘talò proposta, Letto però Pesordio i Ù 
accordo, molto infamante per mo, RIC 
amméttevano la falsificazione del Lì 
mento, respinsi ogni ulteriore proposta, 
dichiaraadò che facessaro PUF 
quello che volessero. 


Iuorno alle 
Rtzionali lag 





Il capitane 
Zone mitita; 
Atelto per pi 
Prigionieri 


sani 
trandogi] 


Veda 
Namenta 


ente, gli 
+ diiang] 


To dalla 
domanda 
asigliaty 
i DOtaio, 
so il uo. 


egli cn. 
| quali i 
Pedane fa 
i uteriag 


| defoati 
dei dix 
a del ol. 
he stava 
Par tanta 


na quella 
n 


Llisabetta 


fratello 
ricca per 
himità, 
questa le 
LI 


O morto 
detta da 
Dre, © ma 


arco nam 
sue idee 
di fai 


amico di 
o 0 sp 


asse pure: fl 


a ormai 


è viso 
remo dei 


li parole 
i ultimi 


i giorni, 
seguito 
lo assi. 

rre della 
parole: 


Itra? 
0 si e 
sono poi 


le si pos- 
î 

[enegazzi 
nfessato. 
pito sten 


egazzi, il SB 


fratello 


- Lo rie 
a falsità 
‘orecchio 
volevano 
vile. Al- 
a dome» 
leva esser 
se che ia 
olafde 
dal ca- 


to da mio 


o i dueg 


ja quanto 
il carat 
arto non 


o scritto 
te ormai 


avo 09507 


i venire 
enti. 

piuttosto 
iarie, d 
di legge 
uioti per 


uioto al 


6, aomi- 


e uno da 
jararo 4° 


8, poichi 


fel testa” 


ra posta; 
£ Hatto 


ut 

















































II Presidente fai mostrare all’accusato 
ta sorittuta di tale proposta; 0, l'acon. 
qito la riconiasco alle sole parolo  dul- 


l'esordio. 

Ut lettura di tal documenio, dal 
uslo risulta che la sostanza doveva 
essere divisa degli eredi a termini di 
TRE prggidente. domanda  all'aocuanto 
ga a ialo proposta ci fu aggiunta una 


codo. 
dl Presidente gli rammenta che da 
pu stesso furono ripropasti i primi patti 
e gì avrebbero fatti apparira în pubblico 
come conclusi ad osservati; montre in 
pealtà doveva effattuarsi la divisione 
qnforme agli ultimi, offerti dai.pareati. 

Seduta pomeridiana. 

n Presidente richiama alla mente 
dell'accusato il fatto della cambiala fal« 
sficata col nome del fratelio Iseppì 


gi. . 
Lab renogazzi Giacomo racconta come 
nell'agosto 1884 sì fosse recato in Udino, 
ache quivi per conchiudere un affare 
Ni occortevano lì per 1.600 lire. Non 
solendo seccarsi a domandarle a_ pre. 
giito, credette di stendere una cambiale 
fikificando la firma del fratello Tseppi, 
escontaria illa Badcapopalare,;; - 

L'impiegato della Banca gli disse che 
ritornasse alle 2 pom. 

Egli ci.ritoroò, ms infruttuosamente 

rchè noo 
siglio d'Amministrazione e gli fà detto 


I che.ritoroasse nel domani.” > 


Presidente. Vi iicordate proprio d'es- 


Mi siro stato anche allo 2 pom, di quel 


forno ? 

Accusato, Por bacco ? 

Presidente. Guardate che nell'esame 
in iscritto ometteste tale circostanza. 

‘Accusato, Non so come sia, ma ri- 
tornai anche alle 2 pom. 

Occorrendogli ìu giornata tala som - 
na, egli so la feco prestaro dal ‘signor 
Springolo Paolo e ritornando a casa 
disse tutto al fratello Iseppi, il quale 
senza rimproveri e rimostranze accolse 
lè sue parole, pr 

P, M. Signor Presidente, contesti al- 
Puccusato che nell'esame în iscrittò diase 
che il fratello Îo rimproverò. :. S 

Agostini. Ma questa sono pidcinerie. 

PM. Saranno piccinerie per lei, che 
è grande; ma .io. che sono piccolo mi 
mì tratto da piccolo. 
‘Presidente. E della cambiale 








domandai a certo 
me le diede con 
cubiste a breve scadenza ed una.se- 


conda fiema. 

“Presidente, Ma voleva quella del fra- 
tello. 

Accusato, No... una solvibile e nul- 
l’altro; e io procucai quella di mio 
fratello ? 

Presidente. Er8 solito il fratello Marco 
a prestare la propria firma? 

Accusato. Secondo le persone... a un 
lratelle poi... 

«Presidente, E pagaste la cambiale? 
“Accusato, Due giorni prima.che sca- 
desse. 5 
— Presidente. Ed il Trevisanello ne parlò 
il'proposito al fratelio Marco? 

Accusato. Non lo credo. 

Alcune carte e registri presentati dalla 
difesa come appartenenti al Marco Me- 
tegazzi vengono presentati ai testi dot- 
tori Barnaba, Roncali e Di Biagio, per- 


chè affermassero sulla loro autenticità : {" 


il‘soo avv. dott. Barnaba riconosce due 
cirte redatte nel suo studio e sulle 
quali c'è fa firma del Menegazzi. 

Sono indradotti i periti fiscati: Caz- 


 ziniga Iguazio e Panizzoni prof. Luigi 


di Torino, e Chiama prof. Ettore di 
Genova ; ed i periti a difesa  Eliodoro 


Bi Andreoti di Milano e Scarpa di Venezia. 


Vengono loro consegnate le carte re- 
litive al processo e... la seduta e levata, 


Vendita di crediti. 


Il curatore al falilmento Rebasti An- 
tonio rende noto che il giudice dele» 
Rito al fallimento stesso ha autorizzato 
la vendita in massa dei crediti appar- 
tanenti sl fallimento stesso, 

, Soloro che intendessero aspirare al- 
l'acquisto potranno esaminare presso il 
Curatore medesimo i titoli di«-credito, 
8 fare le offerte che crederanno cob- 
venienti entro il #5 agosto ven: 
turo, 

O detto esame i’ ufficio dol gotto 

allo 19. aperto ogni giorno dalle 
Avv. G. B. Antonini 
(Via Daniele Manin n, 22}. 


Gentile Arturo! 


Sempre disposta ad accettare, escluso 
; i o 
simo 14 da te prefisso. 

tinfiso quello che nell’aniecedente mia 
Indicai; ora medesima, 

ml Non l'aggrada cotesto sito accen- 
"mi altro in prossima tua... che at- 
tudo, Jole, 


La Massoneria italiana fa visitare lo 


dionie italiane in America per riferire 
no alle condizioni dei nostri con- 


Uizionali laggiù, 


n 
Il capitano Cugia, addetto alla lega- 


toe militare italiana di' Sofia, venne 
Pi © per procurare la liberazione dei 


colo. cousato risponde che non sè nulla” 


s'era riuuito aacora il Con- . 


on la 


«Simile liqaidati » 


fgionieri fatti dai briganti di Bellova. 



























VOCI DEL PUBBLICO. 
La stanfone pel nuovo trani, 

Udine 81 Luglio, — Cittadino e Friu- 
lano-appilaudo al Comitato cd al Ca. 
muni cho resero quasi assicuanta la co- 
struziono de Tram da Udino per Mar- 


| tgnacco, Fagagna o S. Daniele. Non 


e - ia un; prossimo avvenire $ 
Îl Tram verrà proseguito por Spilim- 
bargo fino a Maniago ed ancho fino 
a Belluno, * ; 

Di conseguenza la relativa Stazione 
del Tram ia Udine sarà destinata a raa- 


‘cogliere e corrispondere al movimento 


passoggieri è merci di questa linea pe- 
demontana percorrento la zona più a- 
bitata e'più ricca del nostro Friuli; 
destinata quiudi a irradiaro attorao 986 
stesan nuova attività a benessere. 

Oca si assicura che anche questa Sta- 
ziono ai vorrebba collocata nei pressi 
di Porta Cussignacco cioè in prossimità 
alla Stazione ferroviaria. - - 

Nou le pare Oa. Direttore che sa- 
rabbe utile o giusto, collocare questa 
nuova Stazione nella parta superiore 
della città verso Burgo G 
esempio, già reso deserto dalla S! 
ferroviaria ? Non le pare che la Stazione 
del Tram a Porta Gemona oltre ad es- 
sere, direi quasi, atto di .riparazione, 
verrebbe a determinare un maggior 
movimento attraverso-la Città con van- 
taggio di tutti i cittadini ? 

Depongo questa miù idea nel suo re- 
putato Giornale e non dubito Oa. Di- 
rettore che dovrà farsela propria e s0- 
stenerla, perchè Elia ha sempre so- 
stenuto il pubblico interesse. 


Un cittadino. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Cassa di Risparmio di Udine | 
Situazione al 84 luglio 1888. 
ATTIVO. 





























Cassa contanti . . . . . +» L. 37,618.68 | 
i a enti morali » 1,455,592,73 * 
i ipotecari a privati . - n 1,479,970.48 Ì 
'îm conto corr. a enti morali» 330,000,— 
in conto corrente garantiti » 122,431. 
Prestiti sopra pegno . . . . . » 52844— | 
Obbligazioni garantite dallo Stato » 1,335,700,— , 
Buoni del Tesoro ‘. . . + + + » 500,000.— | 
Cartello del oradito fondiario . . » ‘ 508,510,— 
Prestiti in conto corrente a enti 
i » 360,000,— 
» 9190" 
» 159,755.08 . 
» 174,585.55 | 
» ,000,— 
»  84,735.59 
» 2,658.80 | 
» 100,062.16! 
+» 239491— 





Somma l’Attivo L. 6,617,176.43 Ù 


Spose generali dell' 


ciziò corr, da liquidar- 
si în fl 'aono L. 27.384,34 
Interessi ivi da li- 
uidarsi L. 102,5°6,03 
4,041.98 
L. 133,940.95 .. 














Somma Totale L. 6,751,117,18 





Pagaivo. 

Credito dei deposit. per capitale . L. 5,743.325.13 
» »” » interessi . » 102,535.03 
Rimaneoza pesi 0 spose. . . . » 10,911,62 | 

Conto, Corrispondenti . . . +. «+ » he 
Dépositanti por depositi a cauzione > 100,562,16 ; 
» » custodia » 239,491= 
Somma il Passivo L. 6,197,703,28 | 


Patrim, dell'Istituto al 1 gena, 1898 » 392,636.98 
Rendite dell'esercizio corrento da li- 
quidarsi in fine dell'anno . . .> 160,716.92 
Somma Totale L.6,754,117.18 
Movimento mensile o] 
deî libretti, dei depositi 6 dei rimborsi. ' 


Libretti accosi N, 176 depositi N, 642 per Lire 
_379,315.7 i 





ù 





id; estioti N. 68. rimborsi N. 396 per Lire 
_ R25812,40, i 

Udine, li 34 luglio 1888, + < 

: H Direttore 

aut. A. BONINI. 
Annunzi legalt. 





1. L'Essttoro di Codeoipà pressoquella Pretura | 
PRI agisto procederà alla vendità di immo! 

mappe di Codroipo, Bertiolo, Camino, So | 

I 





glianò e Talmassons.. ' < 
Esattoro dei Conaorilo ‘di Moggio il 47 
v. presao quella Pretura procederà alla 
immobili nelte‘mappo di Dogna, di Chiusa 
di Dogna, di Canal di Dogna, e di Pontebba, 

3, L'Esattore fedun il 24 @ 31 agosto p. v. 
presso la Pretura di Spilimbergo, procederà alla 
vendita di immobili nella mappa di Medun e di 
Toppo. 

4, L'Esattore di Spilimbergo presao quella Pre- ! 
Lira il 31 agosto procederà alla vendita di immo» | 
bili in mappa di Spilimbergo a Basegiia. 

5. Presso il Tribunale di Pordenone ha avuto 
luogo la vendita di stabili in mappa di Vivaro 
per il prezzo di liro 225 il I lotto, di lire 350 il 
HI, di 900 il HIT, di lire 1000 il V @ di lire 520 il 
lotto VI; ed il lotto IV per il prezzo di 1 250. 
Il termine per l'aumento non minore del resto 
acade l'8 agosto p. ©. 












Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale), 


Granî. 
Udine, 1 agosto. 


I mercati granarii attuali si prose= | 








guono e si rassomigliano. — Non vi 
è grande ricerca di genere, ma però i 


possidenti trovano di poterlo vendere, 86 
si adattano ai prezzi di giornata, i 
Lo stato della campagna. I 

Parecchi temporali nella passata ote 








LA PATRIA DEI 
tava, qualcuno del quall accompagnato 
da grandine. I denni complessivi arre- 
cati, non sono rilovanti; però, dove hanno 
avuto questo flagello, so no accorge» 
ranno nolto conseguenze per almeno un 
anco. 

Lo orbo spagno, i prati, Il maia sono 
belli, quest’ ultimo però avendo gormo» 
gliato trappo non. potrà produrre la 
quantità di panocclilo desldorato. 

S'incomincid a sentire qualche lagno 
nel raccolto della uve, In quel di Per- 
cotto non si sa per quale malattia È 
granelli dell'uva caschino. Crediamo che 

uesto provenga dalla molta quantità 
i vermi cho colà si trovano, 

Frumento. Poco ricercati i frumonti 
vecchi che sì pagano da I. 20 a 20.50 
al quintale e con fatica a trovare gli 
aquirenti. Îl frumento nuovo iuvece è 
abbastanza domandato o le quantità che 
si portano in vendita sulla nostra Piazza 
vengono tosto esitato purchò lo domande 
siano uniformate ai prezzi che corrono. 

Nelîa passata settimana ì prezzi nou 
ebbero variazioni e si quotarona da lire 
42 a 13.50 all’ettolitro. 

Dall'Ungheria ci scrivono: 

Frumento medioeremente offerto, la 
maggior parte al dettaglio, vecchio 10 
soldì, nuovo 10 a 15 scldi ia rialzo. 

Vendite 15000 cent. metr. 

Il rimanente poche importazioni e 
poco negoziato, però prezzi tenuti. 

Granoturco, Questo ceresie è in con. 
tinuo rialzo, ‘sebbene -i prezzi che si 
quotano sulla nostra Piazza non lo die 
mostrino che insensibilmente. Le rima- 
nenze di genera friulano si possono cal- 
colare esaurite affatto; è per questo so- 
lamente che i ori del grano di 
Parma, Cremona, e di altre località cir- 
convicine, in vista delle tante ricerche 
hanno aumentate le loro pretese. 

A questo aumento contribuì qualche 
cosa anche l'aspetto della campagoe che 
non promette un abbondante raccolto 
per le troppe pioggie avute. 

Segala. Sempre ricercata da lire 875 
a 925 all’ettolitro. 
Avena. Ls rimanenze di avena vecchia 


sono quasi tutte vendute e di quelle: 


se sì pretende lire 15 a 16 il quin» 
tale. 

Le auove incominciarono a quotarsi 
da lire 13 a 1450 al quintale.a seconda 
della stagionatura. 

Fagiuoli. Formi. 

Rivista settiman, sul mercati. 


Settimana 30. Grani. Martedì, si por- 
tarono sulla piazza ettolitri 200 di feu- 


{ mento, 181) di granoturco, 76 di segala. 


Stante le buone domande tutto ebbe 
smercio. 

Giovedì abbondarono ì compratori, e 
difettava- il genere. V’erano ettolitri 230 
di frumento, 216 di granoturco e 230 
di segala completamente esitati a prezzi 
un po’ sostenuti. 

Sabato coprivano la piazza 262 etto- 
litri di frumento, 97 di granoturco, 23 
di segala, 3 di orzo brillato. Tutto ebbe 
esito. Domande attivissime în frumento 
e segala, calma pel granoturco. 

Prezzi fermi nel frumento è grano- 
turco, Rialzò la segala cent. 15. 

Prozzi minimi e massimi: 

Martedì: frumento da 412 “a 4350, 


granoturco da 1150 a 1225, segala da © 


9 a 9.30. 

Giovedì : frumento da 11.70 a ‘13.25, 
granoturco da 41,60 a 13, segala da 
8,75 a 9,25, orzo brillato a 16,30. 

Sabato frumento da 13 a 13,40, gra- 
noturco da ‘11,60 a 12,40, segala da 
9 a 0,40, orzo brillato a 15. 

Foraggi e combustibili. Martedì mor- 
cato scarso, giovedì ben fornito segnando 
qualche rialzo nei prezzi, sabato - mer- 
cato mediocre. ° ì 

Mercato dei lanuti © dei suini 

26. Verano 75 castrati, 40 arieti, 95 

pecore. = «i 
“ Aadarono vendati : 

42 castrati d'allevamento: a «prezzi 
merito :50 per macello da-l. 1;10 a 1,15 
it C.g a p. m., 18 arieti d'alfévamento 
a prezzi di merito, 12 ‘per*macello da 
1. 0,95 a 1 il ga p.m, 20 pecore di 
allevamento a prezzi di merito, 10 per 








| macello da I, 090 a 1 il C.g a p. m. 


Mancava qualeuno dei soliti compra- 
tori, per cui non tutte le bostie ande- 
rono vendute, I prezzi sì sostennero. 

Circa 200 suini d'allevamento. Ven- 
duti circa 180. Cont nuaho le “ricerche, 
e perciò i prezzi si mantengono fermi, 










Carne di manzo. 
4.a qualità, taglio primo sl chilog. L. 1 60 
» >» » p. dè 
» » socondo » - » 140 | 
» » » ; 
» » terzo 
» d » 
2.a qualità, taglio primo alchi 
» » » cò 
» » secondo D. 
» ia ». 
» terzo dii 
» 13 >» » 
Carne di vitello, : 
Quarti davanti al chilog. L:1.20 
» »° di pid 
» »:' Bi de 
». Po. 
Quarti di dietro », -'» 1.60 
» » » 2450 
» » de" 1.407 
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Avimali oncellati: 
Bovi N°, 22 — Vaccho N°, 25 — Suini N°. — 
— Vitelti N°. 137 — Castrati e Pecore N°. 47 








L'IMBROGLIO DI MASSAUA. 


Tahella 
dimostrante il prezzo media delle varia carni 
bovine rilevato durante la ssttimzua. 
Quelita Caro Prezzo 
HA da la puo f a poro 
gnimali ven. | “dito madeto 
Suini R, — IL — = 
del n A 5% 70 
‘acoho 
Vitelli n 3585 010 
Molte sono le notizie intorno alta 
questione sollevata per le tasso comu- 
uali che si voleva far pagare sache ai 
pochi greci residenti a Massaua; ma 
saranno poi tutte vere?.. Non abbiamo 
elementi per poter asserirlo, perciò le 
riassumiamo Quì por intero, anche 56 
talune appariscono contradditorie. 
4 


Berlino, 30. 1 giornali ufficiosi, la 
Norddeutsche e la Post, la progressista 
Vossiche Zeitung, commentando le due 
Note dirette dal Governe italiano al 
Gabinetto di Parigi, riconoscono una- 
pimi i diritti dell'Italia su Massaua. 

La N rddeutsche Allgemeine Zeituug, 
organo del principe Bismarck, dimostra 
essere ingiustificata l'ostilità dei fran- 
cesì contro l’Italia, derivante da gelosie 
inconcepibili; dice che questo fatto for- 
“ma uno dei momenti più tristi delia 
odierna situazione internazionale. La 
Post scrive che i francesi colla loro 
smania anti italiana consolideranno viep- 


più la situazione del ministro Crispi. 
I 





Parigi. I1 National trova provocanti le 
due note di Crispi, quasioffensive e s0g- 
giungo : « è abitudine di Crispi additare 
la Francia quale una nemica irreconci- 
liabile dell’ Italia, attribuendole disegni 
aggressivi, lusingaudo così una mania 
di Bismarck Fortunatamente simili af 
fermazioni sulle labbra di Crispi non 
hanno importanza ». 

Il Paris sostiene in un fuvgo articolo 
che Massaua è sottoposta alie capitola- 
zioni e che è necessario il consenso 
delle potenze per abrogarie. 

Crispi — dice il Paris — si espose 
inutil:ente ad un umiliazione, cercando 
di sottrarvisi. 


ciò fiairà per influire sulla pubblica 0- 
pioione e si vedrà in seguito se la 
Francia non fosse interessata più del- 
l’ Italia a faro la lace sulla questione 
di Massaua. 

La Libertè raccomanda alla stampa 
francese di mantenere la condotta se- 
guita fia qui durante le trattative, ag- 
giungendo che la faccenda avrebbe do- 
vuto conservare fino alla fine un carat- 

! tere esclusivamente diplomatico. 

| Roma, 31. Affartnasi -che un dispac- 
cio io cifre del marchese Monabrea ab 

| bis avvertito il .governo della idea as- 
solutamente ostili del Gabinetto fran- 
cese. 

AI Mraistero della marina si pren- 

| dono grandi provvedimenti militari. A 
* ciò è dovuta la sospensione delia par- 
tenza dell'onorevole Brio, ch'era già 
i stata annuoziata dai giornali. 
L'Opinione, pubblicando la circolare 
del ministro Robilant in data 1 geunaiò 
1886, è la lettera di Catalani a Rubilant 
del 7 geunaio stessa anno, dimestre che 
il nostro diritto su Massaua è assoluto, 
Il Fanfulla dice esagerate le voci di 
accentramenti di truppe francesi verso 
i confiai della Tunisia, e aggiunge che 
ta dip'omazia francese non iguora che 
il tentar di spostare l'equilibrio del Me- 
diterraneo sarebba un voler far sorgere 
una quistione grave, non scevra,e delle 
più gravi conseguenze per la tranquil- 
lità dell'Europa, poichè, in questo equi- 
ma 


dimenti usati dal governo italiano. Tutto 


librio sono interessate, non una, 


parecchie Potenza. 


La Riforma, smentendo la notizia 
| dell'Agence L:bre, rileva che l'Italia 
i non aveva il dovere dî comunicare alle 
potenze l'occupazione di Massaua, poi- 
chè il protocollo di B.rlino prescrivente 
la notifica è posteriore all’ occupazione. 
| La Riforma smentisce anccra che la 
Torchia abbia approvato il contegno 
della Francia a Massaua, 
ULTIZE NOTIZIE. 
Parigi, 31. Telegrafmmi.da Roma si 
| giornali inglesi e germanici vogliono 
f anc:si d’attacco 
su Tripoli. Qui si ritiene che tali voci 
assurda sieuo state diffusa. per nascon- 
dere i piani dell’Italia, i cui armamenti 
hanno realmente Tripo'i per meta, 
Ateue, 31. L’inviato italiano consegnò 
al mivistro degli esteri una nota, nella 
quale si annubzia la defivitiva presa di 
possesso di Massana da parte dell’Italia. 
La Grecia rifiutò di riconoscere la Îe- 
galità della tassa comunale, prima che 
abrogate fossaro le capitolazioni ; e circa 
la questione del riconoscimento delta 
presa di possesso, seguirà |’ esempio 
delle? altra patenze. 
1. Roma, SI. Si amontisce, che l'Italia. 
abbia indirizzato una notifica alle Po- 


1 far credere a piani 


La France fa notare la discrezione | 
osservata dal governo e dalla stampa 
| francese in aperto coutratso coi proce- 

Ì 

Ad 


> “tenza dell'occupazione di Massaua, e le 














tasso si paghéranno dopo riconnsciuto _; 
cho Massaua 6 colonia ttallune, È n 
Quanto allo tasso, non solò goné “ap= 
plicato, ma pagansi già, In quanto che 
la notiNicazione all'art, 34 diet Protocollo - 
di Boriino parta solo della potenze che 
avessero d'ora inosnzi occupato terri 
torio africano, o cha dovessero, in corti 
casi, far comunicazioni, ruentro l'Italia 
aveva già occupato Massaua, 
BÉ inesatto cho la Turchia o altro por 
fonzo abbisno approvato Je veduto della 
Fraucia circa la questione dello 188303 
anzi la Germania e l'Inghilterra manie 
festarono opinione pienamente favore- 
vole all'Italia, si 
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A Monaco di Baviera grandi feste pel 
giubileo di Rs Luigi, S'insugurò un 
busto a Re Luigi I, Nulla sara, ierl’altro, 
fuochi artificiali. Vi assistevano cento» 
mila persone. 





0 
A Costantinopoli si è costituita una 
società italiana di beneficenza. s 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


H Sire tedesco e il Sire di Danimarca. 

Copenaghen, 31. Al -prauzo. di 
gala datosi 1u onore deli’ imperatore di: 
Germania, questi sedeva tra il re e da 
regina. Verso la fine det pranzo, re 
Cristiano fece questo brindisi ; «Riagra-. 
vostra maestà per questa visita onde 
taoto mi onoro io ed il mio paese, e 
bevo di tutto cuore alla prosperità del- 
l’imperatore, dell’ imperatrice, di tutta 
la casa imperiale. Viva l’imperatore! » 
La banda musicale intonò l’iuno reale 
di Prussia. 

L'imperatore ringraziò per la cor- 
diale accoglienza ricevuta 6 bevve alla 
prosperità del re, della regina, della 
famiglia reale. La banda intonò l'inno 
nazionale di Danimarca. 

Eutrambi i brindisi .furono fatti în 
tedesco. 

Dopo il pranzo, si prese il thè presso: 
la coppia reale. : 

Dopo la mezzano!te, l'imperatore sii 

recò .a bordo del'Hohenzollern il quale: 
in sui rompere dell'alba. faceva rotta. 
per la Germania. 
di Rs Cristiano impartì al principe Ea- 
rico l'ordine d il’Elefanta, al conte Ere 
berto di Bismarck la gran .croce del- 
l'ordine di Dannebrog, 

Durante il percorso per è dall’Espo- 
sizione l’imperatore fu quasi ininter- 
rottamente salutato dalla popolazione, 

Nel palazzo dell’Esposizione, gli. e- 
spositori tedeschi hanno presentato al- 
l'imperatore nn magoifico mazzo di fiori. 

Berlino, 31. L'imperatore Gugliel- 
mo fafà ritorno direttamente da Kope- 
nagheu a Berlino. 

1 principio della prossima settimana 
l’imperatore farà una visita al principe 
di Bismarck ‘a Fricdrichsrube. 

Berlino, 31. Il conte di 1.aboutays;: 
ambasciatore di Francia a Pietroburgo, 
si reca a Parigi ad esporre al suo go» 
verno le sne impressioni dopo l’inter- 
vista dei due fmperatori. 

Londra, 31. Lo Standard è infor- 
mato che Guglielmo confarì lungamente 
con Estrup, primo ministro della Dani- 
marca. Crede cha furono trattate que- 
stioni d’alta politica internazionale, 





L. Montiaco, sarente responsabile. 


ARTA-CARNIA 


& 447 metr. sul livello del mare 
LINEA UDINE PONTERRA 
16 Chilometri dalla Stazione per la Carnia, - 
Stazione Climatico Alpina 
con 
Acque sulfidrico magnesiache-alcaline 
Posta, telegrsfe e farmacia sul luogo 
Medice consulente e direttore il. . 
Prof. Cav. Eietro Dottor Alberteni 
dell’Università di Bologna 


«Grande Stabilimento Grassi 
Apertura 25 Giugao, 

Arta è situata nell'interno delle Alpi Carnia 
che, . quantunque non ha considerevole altesz= 
sul livello del mare (447 met.). I’aria vi è bat». 
samica per le grandi foreste di pinî che si esten= 
dono z ogni direzione. x 

lume-torrente: But che ha origine a î 
chilometri di distanza e discende rapido ella 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria î 
continuo movimento. La temperatura é' mite, non 
peste a 25 Cent. e non va soggetta a br». 
sche osctllr rioni come succede în altre località, 

Non si abbassa soverchiamente tin modo da sop- 
primere la funzione cutanea, il sudore: |. * 

La dimora di Arta è indicatà: 

1o Per la peraone deboli, convalesce n 

2.0 Perla persone che soffrono di net 
e Geerosienia; da 

Lo Per.le person3 che digerisci : 
ditnoliao Î 9 Pn-ale È 
'arin impregnata di prodotti balanmici raaîn 
è etile 'nolte bronchit è maluttio lenti del Tonon 
nel loro primo stadio. gn 
I forestieri trovano in quasto Stabiliciento/ uné” 
dimora che nusocia convenienti comodi della. vita 
a prezzi 

La Classa L. 7,50 )' 
























foreatia N 
leganti vetture ad ogni richi: È 
aiono © gite di piacsto e. ticbimtt; Pe) 
Toappuotabi'e servizio sotto ogai rapporto. 
Artà, f Giugno 1888." 
_ P. GRASSI —. 
proprietario e conduttofe, 











ilA DATRIA DEL FRIULI 



















lo presso A; MANKONE © 0 PARIGRYI, Ruo de Bolzag it. AO" via deita Mala 16; — - 
pi «DI — NAPOLI, Pionza Mrntelgio. angolo Yia,P; ntpratio Be: i La ì 
NOTIZIE DI BORSA___ |} att riesi 
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‘ to ret reieal 
BORSE _ITALIANMNM 





15 10 & più, Detta 






canotta n 8 








VENEZIA, SI ondata q MILANO, Si, Itend Italo.) pRIESTK, 3 / 
Ital, Logo, 2388 a W03fda Dio a 35. Qambi |] a di 48,60, Detta tlormmniche dell detta 40,0 £RIO Dotta sti 
14, 1 luglio 97.05 = 93.20. [flondr, da 23.49 7 8.23. GO 40 n 00,70 detta im carte 90 40, 00. LI IMBDAOLIR). | 
Azioni Banca Veneta ial[Cumb Francia da 100,35, Nnovi e sensibili ribuesi Viamitanonirinca lu parta Arta tabacebl 110.52 i n 
atto în ferma. 














cont, ‘t-rmiso di 310,00 alle 10030 ;Cumbt Barlino du If nei onrabi i quali agiecono [da 
«ir, Ranma di Cosdito f{ 123.65 —; sfavorovolmente sul movi-! 














a ig, 
Venato da Y52 + 250 ld, RIRENZA,IL. iena, tta- ÉI mento d Ue Rendito in oro]|Readita ungha in are LONDRA, 38. lalizne x i 
Società Veceta di Contrux.[lliana 97 1. 1 Cambi Lon] in “ur fiotiai wa peggta=]|4010 da 10130 m 10118. ||0î 24 Foglmee DO Mid St prepara © sf veride in UDINE 
Uaher: ln cart è nà 
CANDIDO DOMENICO 







la I0:50 n SO.T 





Società Veneta di, Contrax [liane AT IR 1, n Francia Î| pamento, dar levi gpl quan Hnt 
È to, 60,0 


Rificio Veneziano Nominale][ 100,33 &SAe F. Mer 787 fu {trequarti percento, mente "è t2-3% 
ARRIINO, 81, tri N 
la 309.01 230.00 |}, PERNINO, 31, Mobilinra Favinàcia al afore, Via 









































da 239, a 232, Obbliga-iAz, Mabiliare 976 00 le cendito ia carta ri man-||Crulit di o 
zìonì Prestito di Venezia nf GENOVA, 3U M. buona [ft tenuto, 2 AE]] Rendhio Italintm deg 1. (j012d Auetracho 95,60, n % ‘ 
Premi da B336, è Sdee=ifIendita Itallana 9712. de. Fapano costralo. limitati e] 3018 (heci bell da lic anbordo 118.40. Rouditò | Grazzano] Deposito In' UDINE £ snnunela 
GS Cato Via si SR TE Jules ircosoritti alla liquidazione |} +. 372 n 974. tota: a: 9752 dal Fratelli DORTA al Caffé Al 
a vista da 1° n libiliaro a, For Mar Ti ita li , di si ui . Z 
dl À mansilo compiutan rega ar | VIENNA, 3 Corazza, a MILA e ROMA < 


70, tisi PARIOI, 51 Rendita Fr. 
Diotti 90 83 23 .itewctita 30 por 
Rendita au-i 83.80 Remtta 4 112 206.00, 
rta 81.27 Fev- ]} Itend, itatinoa 9076 Cambi 
28,20 fan Londra 25 3Î, Consolidi 


Aa Credit Si 


789.50Ar.Far: Med, 635,00, [f mete, — Ebbero -uogo 
Lego 


ROMA, SI. Rendita Itas [dello contrattazioni in va-|lgtiet 
tiupa 97, 5 Az. Ranca Go- [ftuta a consegna. Î Nupo- fans 
nerslo 670,00 leoat, in on anno, a piacer ||-tria 


423.25 ca tra monì da 123.30 
& 123,40 Francia scouto 3, 
a vista da 100,20,3 100 40, 
L o 9, a viata da 








presso C. HANZONI e C., a 
VENEZIA Emporio di Specia- 


lità al Ponte del. Barettiéri. | 

















4 a tro mesi da del compratore si pagarono || rata dello Stato 

Svirzare sco. PARTICOLARI Eh ; Detto Settenter ingloro 09. 9,16 Obblga» Srna 
to 4, a vista da NOVO all martgli Bi. Chiusa R. Napoleoni gioni fer, steliune 206.50 Provasi presso i principali CAFFETTIERI 
160,308 tre mosida =. - Îlital, 00.08, 'Purchi =.= Azioni Credit | Cambio italiano 114. Ien= e LIQUORISTI ti 
a —. : Vienna Trieste]  Wiennay i. Roadita 'upghernza 308.—. Loryd i dita turca 14.52 Banca di a ni 





'Auattiaca cneta Sì 25 ld, }} Napol, 279 1 n 9,80 1. |anatrisco 448,—. Rsnca un: | Parigi +75. Ferrosie tuni- 
‘a 109,00 Lome'|sino 50825 Prentito egi- 





aconto d. a vi 














3.78, Pi Saune, ars -SS13,--1d. nust. {| Zecchini 6.72 a 6.80, Lire /|yld susì 
VALU oro 211.75 Londra 123.25, || Sterlina da 1240 a 12.37{[barda 102.70 Umon Rauek [ziano 43.75, Prentito api 
Napoltoni 976 Lire Turche 41,10 a 14.19, {{211.00 Landurbauk ; 219 25.| guuoto ent. :2 718 Hano® di 
si 


atrlschie, un fiorino franchi 
LIFII A 203, : 


SCONTI: Panca Nazionale 
53,2 Muido Napoh 5412, 


wi cid OX ATO a 
scemi 7 ass LA VELOCE “ea 
Ti me È n n : È i 
Socfetà anonima .di Navigazione a Napere, Capit. cmegso e vers. 
UDINE Streizio Postale nianzione PP fra Geova e P'Ameriga è el 


GB. ARRIGONE | porfeiza da GENOVA per SAS di 
— SANTOS MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES 
CASE SUCCURSALI il #4 Agosto il velocissimo vapore 





nor ZL Rend Ital, {| Londra da 323.501 a 421.00 {[| Prestito comunale stebuese)| sconto 125,09 Banca gtie- 
Francia da 48,94, a 49,00 [1141.40, Romita austriaca mana È.14.06 Crt. fondiario 


Itulia AS 75" 48: 






Nan- Îlin oto 112.2. Detta un-!!33a Azionn Suez 2198. 






















— EUGENIO. LAURENS 


|: "Genova - PikxZa Ni 


















































































sonora il® Agesto il velocissimo vapore | Vittoria — pri 
Vattradi' Giovagat Gata Popolo: Nord America toccando Rio ‘Tanei Agente con procura delle 
5 naPori il BA Agosto il Velocissimo Vapore [rimarie Compagn Navi 
Coppa Francesco, Strada Moto23, Nopolt: gazione Estero, puiisce è lavori ‘in. giornata. 
siciodietce esame | ME ciao ne DÈ ENIT LAUREN en PIOLFIT.MPIBBNBOIO | [AR ge gue e 
soxpnio ed in UDINE al corrispondente sig. G. B' ARMIGONI Via Aquileà” NPREZZI RIDOTTA!’ + T-l'Abacivizigie dei DENTI 
reolaro è wanifesti. — frane: Ne 





dpi 


Pancori Fr & 
Xx best ancesto. Xx Partenze Riornaliare por i America del Nord. — A chi ne fa richiesta, si apadiece «gratia» ci 


GARBOLINEUM PRESSER 
. Fabbrica Nazionale — Milano sesto 
incontraatsbilmente il miglior Olto vernite per couservare il Igname dalle. intempr'e, 
unièò mezzo ricondssiuto contro lo merule nel legno lavorato.o contro l'um'dità delle .p reti 
@ dei suoli, indispenesbile per la conservazione dello corde, tela: eco. Si ottennero innume- 

si può pure 


ctestati, Altra fabbriche Carbolin uni Presser in Gau-Algeacheim (Germania) in Prag- DA 
(Austria. Produzione unnualo 700,000 Kili. — Rappresentante Generale per l'Italia. , . Brisolgeraijagli OR- 
i And, ICÌ ‘di AMMINI- 


e ‘POriente RICCARDO CLES Milano, Via Principe Amedeo 3. 
i È j STRAZIONE è di 


ANTICOLERICO.. | 
FERRO - GHINA - BISLERI 


Milano -- FELICE BISLERI -- Milano 
Ne Tonico ricostituente del Sangue | : 
Liquore di bibita ail’ acqua di Selta, Soda, Caf. tino ed, anche 5000. 


Ogui bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


































SAGGI DEI SEGUENTI: ‘ 
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& dunw clic cede a MILANO/i 10 ed il 16 di Ri pala ia 
9 A STAGIONE Sie, n MICANO,i Lo cd 10 41 L'ITIBIA GIOVANE Giovanetti © giovato dagli 
| che Aico dl PARIGI contemporaneatbonte || * 16 2086 
TL BAISON sita Stagione. mporanestaente ll‘ Abbonamento 

SII duei più sfilendidi e ‘più niics: GIORNALI 
pop «ct cron 


Economie, 
indja 0 migli 













L. 18; {franep mel Rogup). 


‘thei con splévi= 
ioni. Si occupa del 








Edizione piccola L, & — Grande L. £6 all'uno 
fravdG nel Regno, - 3 


progresio, dolle arti indust 
Ablo namento annuo L::®® (Franto nel Regno), 


d h 





I. SARTO. KLRCANTR' Rini mr O 


Abbonamento annuo Li @S{franco nel Regno). 


le; 








que.rende al momento bia rica 
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dl iîcs 
g2° 
Attestato medico. 59. î 

COMONE DI MILANO TT Ù ; FIGI 

ue PR saltano, fi ugosto 1887. ll A s E ) 

SERVIZIO SANITARIO = f 3 - - e A 
fi È fa È dn CA Ad 
fr, ip dira Pacs Gdopivalo AMit.3 E Z è RS23ii 
Io soîltoscritto lealmente e.con soddisfazione dichiaro d'aver adoper: sua s E $ A&555 5 

in molti. casi d'anemia- ed affini. il distinto Liquore FERRO « CHINA n“ ix O o = 7 8 si Sa ® 

BISLERI e sempre :con brillwnti risultati. Merita lode anche per la valida L i © 2 a 2: E È. ros È 3 

azione inel:combattere ile infesioni: miusmatiche ecc., eco. Riforza mirabil- » © £ c°-% a o 0, © è È3 835 8 

mente le fibre estenuate da lunghe malaltie è convalescenze. Quindi per 4 & e vu Ho di ce t & x 2 si Bear 2a 

la verità, merita un posto eminente fra è preparati chimici di tal genere. < LL Si &é: 268 $ &*82 Si Si 

To:stesso , potei sul mio: organismo studiarne l'efficacia per grave £5 = = Ss biz È Sa S°8 37 

dispepsia-in'causa.di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, . I £ = E 3, E Li 3: 8 $R Ea dî 

reslasonaisorpresi: de! splendidi. risultati su di me ottenuti, (ed în breve, £ è fn @. = 2 J n È es SÌ Îa 
tempo) da sì.prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua Lon e 8° $$ 2 Di & 
> n 3 Poes® È N 
Lo 









di Sella, (0 “GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO' | 


i Medico Municipale, 
Si vende. in Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Gia». 


como Commessati; Alessi Pradcesto, Minisini Francesco, Fabris, | i LA 
la farmacia | un ARJO DELLA FERROVIA 


Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividalo presso 
imbnfib ceo - Cividate <) viceversa! 


id cuce: 
Si può so 


da 








Sono invii 


prepardto” 


nelle 
gliori“preparat 
‘parazio 

tiene così 
dare al 

0 

4 

'binî come_a, 








































Podrecca Giulio. ino F- 
Prezzo Bottiglia grande L. &; mezza Bottiglia t. 2.75 PARTENZE È ARRIVI. PARTENZE . ARRIVI 
Mazzo a Nozze da Udino i e Remanzacco a Cividale | da Cividale a Remanzacco aUdin 
cre ta Carlina * oro 747 oro 84 a |m.loro 819", [is oro. 719 a._ {moro 7328 n 
lei al .20 a. 37 a. im.f :52 e. fin, .3 a. fm È 
59000000000000000002060000$32000000000000000000000 CR ce 190 P. 1479. (m| 25, pm 10 Pio da Bri 
830 pi G47P. fm] 62° pelo 81° di CI pis, 








I 
da Udine a Venezia » viceversa , : 
PARTENZE ARRIVI \{PARTENZE: ARRIVI 
Î i fa Matte 
Bre: 


da Pontehha, a Udine © ‘viceversa 
PARTENZE ARRIVI |[PARTENZE ARRIVI > 
Seca % . . $ call i 
Udine* la Pantobbajjda Pyntelitia . a Udi 


— AMARO CHIUSSI 


. preparato con Erbe Alpine nella farmacia di GE U- 
SERIE CIESUSSE in Tolmezzo, presso la 
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+ 
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PO9B09OS: 





















= Ù 
n 3 20 «Sh: 
6 3 quale si vende in bottiglie da L 3 e da L 2 - da > Qrgle fac risplendere ore 5:50 a.to.lore 8.45 a:lfore 6139 a.. 
N.n è.da confondersi con altri liquori amari, nocivi ® 2 . nfcitiglo belleza, è 744 dla 0.44 dè. 85». ld 
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